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COMUNE DI SARTEANO 
Provincia di Siena 

REGOLAMENTO COMUNALE PRINCIPALE 
DELLA "GIOSTRA DEL SARACINO DI SARTEANO" 

Art. 1 - PREMESSA 
Art. 2 - L'ASSOCIAZIONE GIOSTRA DEL SARACINO DI SARTEANO 
Art. 3 - LE CINQUE CONTRADE 
Art. 4 - LA MANIFESTAZIONE 
Art. 5 - IL PALIO 
Art. 6 - LA COMMISSIONE GIUDICANTE 
Art. 7 - LA COMMISSIONE DI CONSERVAZIONE STORICA 
Art. 8 - IL GRUPPO SBANDIERATORI E MUSICI DI SARTEANO 
Art. 9 - MODIFICHE AL REGOLAMENTO 
Art. 10- DISCIPLINA TRANSITORIA 
Art.11 -GLI ALLEGATI 

Art. 1 

PREMESSA 

La "Giostra del Saracino", di seguito anche denominata per brevità "Giostra", è 
un evento istituzionale del Comune di Sarteano e della comunità sarteanese. 

Il Comune di Sarteano è impegnato nel conservare, tramandare e sostenere la 
manifestazione, nel rispetto delle caratteristiche originarie, delineate all'interno del 
presente Regolamento Principale. 

La manifestazione si concretizza in una rievocazione storica ispirata ad eventi 
della comunità, come risulta anche dai documenti e dai cenni storici allegati al presente 
Regolamento. 

Le cinque Contrade in cui è suddivisa la comunità di Sarteano rispondono ai 
nomi di: 

San Lorenzo-Porta Monalda; 
San Martino-Porta Umbra; 
Sant' Andrea-Castiglioncello; 
SS. Trinità-Spineto; 
San Bartolomeo-Romitorio-Cappuccini. 

Art. 2 
L'ASSOCIAZIONE 

GIOSTRA DEL SARACINO DI SARTEANO 

L'Associazione Giostra del Saracino di Sarteano, di seguito anche denominata 
per brevità "Associazione", trova la sua disciplina nel proprio Statuto, conforme agli 
indirizzi del prese·nte regolamento ed è l'organismo strumentale, dotato di propria 
autonomia giuridica e patrimoniale, a cui il Comune di Sarteano affida e delega la 
gestione ed organizzazione della manifestazione, sulla base di quanto previsto nel 
presente Regolamento Principale. 

Il Consiglio Comunale approva lo statuto dell'Associazione Giostra del Saracino 
di Sarteano, che costituisce l'Allegato 2 al presente Regolamento. 
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Art. 3 

LE SINGOLE CONTRADE 

Territorio 
Il Comune di Sarteano è suddiviso in cinque territori denominati Contrade che 

danno vita alla Giostra del Saracino di Sarteano. 
Il territorio delle Contrade ed i confini delle stesse sono precisamente indicate 

nell'Allegato 1 del presente Regolamento. 

Stemma Araldico 
Ogni Contrada ha una propria bandiera con specifico stemma araldico e propri 

colori. 
La Giostra ha origini antichissime ma l'istituzione delle Contrade così come oggi 

risale al 1933 mentre l'attribuzione degli emblemi araldici avvenne per opera del Dr. 
Domenico Bandini in occasione della ripresa (1947) dopo la sospensione bellica. 

Per San Lorenzo, lo studioso propose lo stemma dei Monaldeschi, collocato alla 
sommità di Porta Monalda. 

Per San Martino adottò i due stemmi riprodotti nel dipinto su tavola che si trova 
nella Chiesa di San Martino. 

Per Castiglioncello scelse lo stemma civico della comunità. 
Per Spineta e Romitorio non è stato possibile accertare su quali basi s'ispirò il 

Bandini, ma abbiamo tuttavia l'esatta descrizione araldica. 

Esistono due documenti sugli emblemi: 
Il Primo è del 1948 (archivio di Stato di Siena - Fondo D. Bandini - Filza B -

inserto 4) e si riferisce direttamente alle Contrade poiché costituisce l'Art. 2 dello statuto 
di 1948 stilato dallo stesso Bandini. 

Il Secondo è del 1961, tratta tutti gli stemmi del paese, fu stilato in tre soli 
esemplari dei quali uno è conservato nell'Archivio di Stato di Siena (serie dei libri d'oro 
della nobiltà toscana - Patriziato della città di Siena - Tomo lii - N. XV. 

Contrada di S. Andrea (Castiglioncello} 
Colore della bandiera: rosso e blu 
1948 - <<di rosso al leone rampante di giallo tenente con le zampe anteriori una 
torre di bianco murata e finestrata di nero, merlata alla guelfa>> 
1961 - Scudo: <<di rosso al leone rampante d'oro che sostiene con le zampe 
anteriori una torre quadrata, speronata e merlata di bianco, finestrata di nero>> 

Contrada di San Bartolomeo (Romitorio o Cappuccini} 
Colore della bandiera: bianco e viola 
1948 - Scudo spaccato: <<nel primo di rosso, al levriere corrente di bianco 
collarinato d'oro; nel secondo scaccato di bianco e di nero al filetto in fascia di 
verde sulla partizione>> 
1961 - ====== 

Contrada di S. Lorenzo (Porta Monalda} 
Colore della bandiera: bianco e rosso 
1948 - Scudo: <<di giallo a tre bande doppiomerlate d'azzurro>> 
1961 - Scudo <<d'oro a tre bande doppiomerlate d'azzurro" 
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Contrada di S. Martino (Porta Umbra} 
Colore della bandiera: bianco e azzurro 
1948 - Scudo spaccato: <<di giallo e di rosso, alla mezz'aquila spiegata di nero 
nascente dalla partizione>>i 
1961 - Scudo spaccato: <<d'oro e di rosso, alla mezz'aquila col volo abbassato uscente 
dalla partizione>> 
Scudetto partito: <<d'oro e di nero alla pergola dell'uno all'altro>> 

Contrada della S.S. Trinità (Spineta} 
Colore della bandiera: viola e giallo 
1948 -Scudo partito: <<nel primo di rosso alla fascia di bianco; nel secondo di bianco a 
tre mezze lune capovolte di rosso poste in palo>> 
1961: ====== 

Caratteristiche e scopi delle Contrade 

Ogni Contrada è costituita come associazione a carattere volontario senza scopi 
di lucro. 

Gli associati sono tenuti ad un comportamento corretto, sia nelle relazioni 
interne, che con i terzi. 

Tutte le Contrade riconoscono nell'Associazione l'organo supremo di cui 
dovranno rispettare ogni decisione, sia essa di carattere legislativo, amministrativo od 
esecutivo. 

Lo Statuto di ogni Contrada non può risultare in contrasto con le disposizioni del 
Regolamento Principale e con lo Statuto dell'Associazione Giostra del Saracino di 
Sarteano. 

Lo scopo principale dell'attività della Contrada è quello di individuare, 
salvaguardare e divulgare i valori storici, culturali e sociali del proprio territorio, 
attraverso lo spirito contradaiolo che ne solleciti la partecipazione popolare per il 
comune vantaggio della Contrada e della comunità di Sarteano. 

La Contrada ha come scopo anche la valorizzazione integrale dell'uomo, 
affinché nel pieno rispetto delle proprie radici culturali politiche e religiose, possa essere 
protagonista della propria storia. In tale ambito non possono essere ammesse 
discriminazioni di carattere politico, religioso, razziale e sociale. 

Attività e manifestazioni 

L'attività contradaiola dell'intero anno sociale (1° Gennaio - 31 Dicembre) dovrà 
principalmente svolgersi nella prospettiva della partecipazione alla Giostra del 
Saracino, antica e mai perduta tradizione del popolo di Sarteano, che potrà essere 
tenuta nelle edizioni ordinarie e straordinarie. 

La Contrada dovrà anche, obbligatoriamente, partecipare alle manifestazioni che 
l'Associazione intenderà programmare sulla base del Regolamento Principale e sulla 
base dello sviluppo delle proprie iniziative istituzionali legate alla manifestazione. 

Le Contrade hanno piena autonomia decisionale per quanto riguarda la loro vita 
interna e la programmazione delle iniziative di Contrada che, comunque, non dovranno 
essere in conflitto con quanto previsto dal presente Regolamento Principale. 
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Doveri 
L'appartenenza alla Contrada ha carattere libero e volontario, ma impegna gli 

aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo le 
competenze statutarie. 

E' dovere di ogni contradaiolo contribuire con il proprio comportamento ad ogni 
attività svolta dalla Contrada ed in particolare operare correttamente per la sempre 
possibile vittoria nella Giostra del Saracino. Il contradaiolo dovrà anche concorrere, in 
ragione delle proprie capacità e possibilità finanziarie, alla vita ed alla prosperità della 
Contrada. 

Perdita della qualifica di socio-contradaiolo 
La qualifica di socio-contradaiolo, di seguito anche denominato per brevità socio, 

si perde per recesso, esclusione o per causa di morte. 

In particolare, la qualifica di socio può venire meno per i seguenti motivi: 
Per dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima dello scadere 

dell'anno; 
Per decadenza, cioè per perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è 

avvenuta l'ammissione; 

Per delibera di esclusione del Consiglio da socio per accertati motivi di 

incompatibilità, per avere contravvenuto agli obblighi del presente Statuto, o per altri 
gravi motivi che comportino indegnità. 

A tale scopo il Consiglio provvederà entro il primo mese di ogni anno sociale alla 
revisione della lista dei soci. Ogni Contrada potrà ulteriormente regolamentare tale 
aspetto, pur tenendo conto e muovendosi all'interno dei principi generali sopra riportati. 

Organi della Contrada 

Ogni Contrada è retta da due organismi principali: 

a) - l'Assemblea generale dei contradaioli; 
b) - il Consiglio di Contrada. 

Tutte le scadenze degli organi di Contrada ed i relativi Statuti devono, 
preferibilmente, essere unificati. Tutte le cariche dovranno essere comunicate, entro 
quindici giorni dalla loro elezione, all'Associazione Giostra del Saracino di Sarteano. Il 
Capitano è il massimo esponente della Contrada e ne ha la rappresentanza legale. 

Bilancio 

Ogni Contrada è tenuta, annualmente, all'approvazione del Bilancio consuntivo 

annuale di tutta l'attività contradaiola. Il bilancio, una volta approvato dalla Contrada, 

dovrà essere trasmesso all'Associazione che provvederà ad inoltrarlo al Comune di 
Sarteano unitamente al proprio bilancio entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio. 
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Art. 4 

LA MANIFESTAZIONE 

La Giostra del Saracino di Sarteano, antica e mai perduta tradizione del popolo 
sarteanese, si tiene nel giorno 15 del mese di Agosto di ogni anno, in onore del Santo 
Patrono, San Rocco. 

Edizioni straordinarie potranno essere realizzate in occasioni particolari dietro 
richiesta espressa del Presidente dell'Associazione della Giostra del Saracino al 
Comune di Sarteano, che potrà stabilire lo svolgimento di un'edizione straordinaria della 
Giostra, previa approvazione di apposita delibera della Giunta Comunale. 

La manifestazione è costituita altresì dagli altri appuntamenti previsti nel 
cerimoniale istituzionale tradizionale nella maniera seguente: 

• Cerimonia del Corteo dei Ceri 
• Presentazione e Benedizione del Palio (da potersi svolgere anche 

all'interno del Corteo dei Certi, se ritenuto opportuno) 
_!. Investitura dei Capitani delle Contrade e tratta dei bossoli (11 

Agosto); 
• Provaccia (14 agosto); 
• Giostra del Saracino (15 agosto); 

Il Comune di Sarteano curerà: 

la disponibilità di tutti gli ambienti di proprietà comunale, della viabilità pubblica e 
degli altri spazi necessari allo svolgimento della manifestazione e degli altri 
appuntamenti previsti nel cerimoniale istituzionale tradizionale; 
Il Comune di Sarteano sosterrà, secondo le proprie possibilità, l'Associazione 
Giostra del Saracino di Sartèano: 
nella predisposizione degli atti autorizzativi necessari per lo svolgimento della 
manifestazione e per la predisposizione delle infrastrutture necessarie alla 
manifestazione e agli altri appuntamenti previsti dal cerimoniale istituzionale 
tradizionale; 

- nel coordinamento delle attività relative alla sicurezza e all'ordine pubblico per 
tutti gli eventi della manifestazione. 

Tutti i compiti sopra elencati saranno svolti in stretta collaborazione con 
l'Associazione Giostra del Saracino di Sarteano e le Contrade. 

Lo svolgimento della Manifestazione Il giorno della Giostra del Saracino 

Nel giorno 15 del mese Agosto di ogni anno in onore del Santo Patrono, San 
Rocco, si corre la Giostra del Saracino di Sarteano. 

La manifestazione si compone di due momenti principali: 

• Il Corteo Storico; 
• La Giostra. 

Il preciso e puntuale svolgimento della Giostra e le caratteristiche tecniche delle 
attrezzature sono indicate nel Regolamento Principale, nel Piano Generale e nel 
Disciplinare della Giostra del Saracino (Allegato 3). 
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Partecipazione a manifestazioni esterne 

Sono definite manifestazioni esterne, tutte quelle attività, organizzate da privati, 
enti pubblici o similari, che non rientrano nelle attività ufficiali stabilite dallo Statuto 
dell'Associazione Giostra del Saracino. 

La partecipazione a manifestazioni esterne potrà avvenire solo a condizione che 
sia evitato ogni conflitto con il presente regolamento ed in presenza dell'assenso della 
commissione di conservazione storica. 

Art. 5 

li PALIO 

Il Palio della Giostra è il simbolo della vittoria e dell'onore e viene consegnato 
alla Contrada che vince la Giostra del Saracino. E' realizzato a cura e spese del 
Comune di Sarteano e viene-presentato ufficialmente alle Contrade e a tutta la 
comunità in un evento del cerimoniale istituzionale. 

E' costituito da un drappellone dipinto su panno che può essere di seta, cotone o 
altre fibre naturali con le seguenti caratteristiche consigliate: 

• larghezza da minimo di 100 cm. a massimo di 110 cm; 
• lunghezza da minimo di 160 cm. a massimo di 170 cm.; 
• 

L'Opera dovrà obbligatoriamente contenere: 

• La scritta "Giostra del Saracino di Sarteano" e la data della manifestazione; 
• Lo stemma del Comune di Sarteano o altri riferimenti al territorio locale; 
• Gli stemmi delle 5 Contrade; 
• Un riferimento a S. Rocco Protettore della Giostra del Saracino; 
• Almeno un riferimento ad alcuni degli elementi principali della Giostra, quali 

Cavalli, Giostratori, Buratto, Asta o Anelli 

Rispettate le Indicazioni di cui sopra, il Palio della Giostra potrà variare nel tema 
di anno in anno e potrà essere dedicato a varie ricorrenze e/o iniziative che riguardano 
la vita sociale, politica e religiosa di Sarteano e/o del mondo intero. 

Art. 6 

LA COMMISSIONE GIUDICANTE 

Della Commissione Giudicante 

La Commissione giudicante è organo disciplinare di prima ed unica istanza nei 
confronti delle Contrade, degli organi delle stesse, dei loro iscritti, degli organismi 
dell'Associazione Giostra del Saracino di Sarteano, dei giostratori, dei contradaioli 
partecipanti alla Giostra del Saracino, ai vari cortei ed a tutte le altre iniziative promosse 
dall'Associazione. 
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La comm1ss1one giudicante è chiamata a pronunciarsi su controversie che 
dovessero insorgere in merito a quanto previsto nel presente Regolamento Principale, 
nel Piano Generale e nel Disciplinare della Giostra del Saracino (Allegato 2). 

Compiti 

La Commissione decide collegialmente in merito agli atti ad essa inoltrati 
dall'Associazione Giostra del Saracino relativi alle istanze di provvedimenti disciplinari, 
presentate da qualunque soggetto aderente all'associazionismo contradaiolo, per fatti 
riguardanti la Giostra del Saracino, i cortei, i costumi, gli oggetti o le altre attività inerenti 
la manifestazione o gli altri avvenimenti istituzionali, contrari alle regole vigenti disposte 
dal presente regolamento e dagli atti dallo stesso discendenti. 

Il Comune di Sarteano o il Presidente dell'Associazione Giostra del Saracino, di 
propria iniziativa, o su delibera di uno degli organi dell'Associazione, possono investire 
la Commissione, con ricorso in forma scritta, degli argomenti e questioni di ordine 
disciplinare su cui ritengono opportuno l'intervento della Commissione. 

Composizione 

La Commissione Giudicante è composta da cinque membri: il Sindaco del 
Comune di Sarteano o suo Delegato, il Presidente dell'Associazione Giostra del 
Saracino e tre membri designati dal Sindaco del Comune di Sarteano esperti di diritto, 
dì ordine pubblico, o di storia e civiltà cittadina. 

La commissione dura in carica tre anni ed i suoi membri possono essere 
riconfermati. 

Per il funzionamento, la Commissione si avvale delle strutture organizzative 
dell'Associazione e del Comune di Sarteano. 

La Commissione ha sede presso il Comune di Sarteano, ma può anche riunirsi in 
altro luogo dalla medesima individuato di volta in volta. 

Funzionamento. convocazione e deliberazioni 

La Commissione, se lo ritiene opportuno, ha facoltà dì approvare proprio 
regolamento che ne disciplini il funzionamento interno, purché ciò non risulti in 
contrasto con le indicazioni previste in merito nel presente regolamento. 

La Commissione si riunisce, secondo le necessità, sulla base delle richieste 
pervenute. 

Le riunioni si considerano comunque valide quando sono presenti tutti i 
componenti. 

Le deliberazioni della Commissione vengono assunte a maggioranza, senza 
possibilità di astensione. 

Di ogni riunione viene redatto apposito verbale. 
Il procedimento davanti alla Commissione da esaurirsi, di regola, nel termine di 

40 giorni dalla relativa prima riunione, si svolge senza formalità dì sorta, secondo 
modalità determinate dai membri della Commissione, con l'unica previsione del rispetto 
del contraddittorio. 
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La Commissione, ai fini della decisione, esaminati gli eventuali rapporti 
consegnati da chi ha titolo per presentarli sul merito del ricorso, può avvalersi di 
qualsiasi mezzo di prova ritenuto idoneo ed attendibile. 

La Commissione Giudicante comunicherà al Sindaco del Comune di Sarteano, al 
Presidente dell'Associazione Giostra del Saracino, al ricorrente ed agli altri soggetti 
interessati dal giudizio, la propria decisione con gli eventuali provvedimenti disciplinari, 
a mezzo raccomandata a mano o postale con avviso di ricevimento. 

Art. 7 

LA COMMISSIONE DI CONSERVAZIONE STORICA 

Della Commissione di conservazione storica 

La Commissione di conservazione storica è organo collegiale di alta garanzia 
sulla conservazione della tradizione culturale e della fedeltà storica della 
manifestazione. 

Composizione 

La Commissione è composta da tre componenti designati e nominati dal Sindaco 
del Comune di Sarteano, sentito il Presidente dell'Associazione Giostra del Saracino di 
Sarteano, scelti fra esperti nelle seguenti discipline, attività e/o settori di attività culturali: 
arte, tradizioni, storia e letteratura medievale cittadina, mondo accademico universitario, 
comunicazione e relazione con soggetti culturali interessati alla tradizione della 
manifestazione. 

Presiede la Commissione il componente designato e nominato dal Sindaco del 
Comune di Sarteano in tale funzione. 

Per il funzionamento la Commissione si avvale delle strutture organizzative 
dell'Associazione e/o del Comune di Sarteano. 

La Commissione ha sede presso il Comune di Sarteano, ma può anche riunirsi in 
altro luogo dalla medesima individuato di volta in volta. 

I componenti della Commissione durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Ove uno o più componenti venga meno per qualsiasi motivo e/o causa il Sindaco 

del Comune di Sarteano provvederà alla tempestiva sostituzione. 

Compiti 

Compete alla Commissione di sovrintendere all'attività dell'Associazione Giostra 
del Saracino di Sarteano e delle cinque Contrade, con riferimento alla conservazione 
della tradizione storica e dell'integrità della manifestazione in conformità con le 
disposizioni del regolamento comunale fondamentale. 

Tutte le iniziative che comportino variazione, arricchimento, integrazione del 
regolamento fondamentale comunale, della manifestazione e degli appuntamenti 
previsti nel cerimoniale istituzionale tradizionale, nonché i programmi degli eventi 
collaterali promossi dall'Associazione Giostra del Saracino dì Sarteano, dovranno 
essere sottoposte alla valutazione della Commissione. 
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La Commissione potrà, su propria iniziativa e/o su richiesta del Comune di 
Sarteano, dell'Associazione Giostra del Saracino di Sarteano, nonché di una delle 
Contrade, procedere alla valutazione di eventuali eventi promossi, nell'ambito della 
propria autonomia, dalle contrade, per verificarne la compatibilità con l'esigenza di 
conservazione della tradizione storica quando vi sia ipotetico pregiudizio. 

Funzionamento. convocazione e decisioni 

La Commissione si riunisce, secondo le necessità, sulla base delle richieste. 
Di ogni riunione viene redatto apposito verbale. 

Il procedimento di valutazione della Commissione deve esaurirsi, di regola, nel termine 
di 40 giorni dalla relativa prima riunione, si svolge senza formalità di sorta secondo 
modalità determinate dai membri della Commissione, con l'unica previsione del rispetto 
del contraddittorio. 

La Commissione comunicherà al Sindaco del Comune di Sarteano, al Presidente 
dell'Associazione Giostra del Saracino ed alle Contrade la propria decisione sulla 
valutazione con le eventuali prescrizioni. 

Art. 8 

IL GRUPPO SBANDIERATORI E MUSICI 
DELLA GIOSTRA DEL SARACINO DI SARTEANO 

L'Associazione Giostra del Saracino riconosce l'attività del Gruppo Sbandieratori 
e Musici della Giostra del Saracino di Sarteano, associazione dotata di propria 
autonomia. 

Un componente, indicato dal medesimo Gruppo, viene nominato di diritto 
all'interno dell'Assemblea dei soci dell'Associazione. 

Art. 9 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

Le modifiche al regolamento vengono proposte al Sindaco del Comune di 
Sarteano, dalle Contrade o dall'Associazione Giostra del Saracino di Sarteano con le 
seguenti modalità: 

- a mezzo di istanza, in forma scritta, in presenza della volontà di almeno tre delle 
cinque Contrade, espressa per il tramite del Presidente dell'Associazione Giostra 
del Saracino, previa consultazione e deliberazione formale da parte di .ciascun 
consiglio di contrada, se proposte dalle Contrade; 

- a mezzo di istanza, in forma scritta, presentata dal Presidente dell'Associazione, 
previo voto favorevole dell'Assemblea. 

L'istanza deve contenere in modo chiaro l'indicazione degli articoli e delle 
specifiche disposizioni che si intendono modificare con il nuovo testo proposto ed una 
relazione esplicativa dei motivi e degli obiettivi perseguili con la proposta di modifica. 
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Il Sindaco, ottenuta l'approvazione della Commissione di conservazione storica, 
presenta la proposta di modifica alla Giunta al fine della relativa istruttoria ed al termine 
della stessa, con il parere positivo o negativo della Giunta, presenta la proposta di 
modifica al Consiglio Comunale per l'approvazione od il definitivo rigetto della proposta. 

In caso di esito negativo, in qualunque stadio dell'iter predetto, il Sindaco 
provvede a restituire alle contrade e/o ai propri organi proponenti la proposta rigettata 
indicando le motivazioni e suggerendo eventuali emendamenti alla proposta in modo da 
consentire l'eventuale riproposizione attraverso lo stesso iter descritto in precedenza. 

Art. 10 

DISCIPLINA TRANSITORIA 

Il periodo, della durata di tre anni, successivo all'approvazione del presente 
regolamento da parte del Consiglio del Comune di Sarteano è da considerarsi 
transitorio ed il regolamento potrà essere oggetto di modifiche attraverso procedura in 
deroga a quanto previsto nel precedente articolo n. 9. 

In detto periodo le proposte di modifica al Regolamento potranno pervenire dal 
Presidente dell'Associazione, previa delibera dell'Assemblea, o potranno avvenire su 
iniziativa della Giunta Comunale. 

Le modifiche al regolamento dovranno necessariamente essere approvate dal 
Consiglio Comunale. 

Art. 11 

GLI ALLEGATI 

Al presente Regolamento Comunale Principali della Giostra del Saracino sono 
allegati i seguenti documenti: 

• ALLEGATO 1 - CENNI STORICI, STEMMI ARALDICI E 
TERRITORI DELLE CINQUE CONTRADE 

• ALLEGATO 2 - STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE GIOSTRA 
DEL SARACINO DI SARTEANO 

• ALLEGATO 3 - PIANO GENERALE E DISCIPLINARE INTERNO 
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CENNI STORICI. STEMMI ARALDICI 
E TERRITORI DELLE CINQUE CONTRADE 

CENNI STORICI 

E' sensazione di vibrante e arcana magia assistere tra scintillante sfolgorio di 
costumi, suono ritmato di tamburi e scalpitante galoppo di cavalli, alla Giostra del 
Saracino di Sarteano e rivivere per qualche attimo un frammento di vita del passato di 
questo nostro territorio. 

Non c'è cornice migliore di questo nostro ambiente dove anche le "pietre 
parlano", dove, nonostante l'avanzare spietato del cemento e del consumismo, tutto 
parla di storia e di vita trascorsa, per assistere alla rappresentazione di un 
entusiasmante gioco equestre che ha tradizione plurisecolare e una continuità 
invidiabile, forse unica, proprio nel nostro paese. 

L'effettuazione della giostra trae le sue origini dagli antichi, sanguinosi tornei 
cavallereschi che si protrassero per secoli fin dall'epoca di Carlo Magno e poi delle 
Crociate, quando si combattevano i mortali duelli che furono il supporto narrativo e 
fantastico delle <<Chansons de geste>> e dei poemi epici cavallereschi del 
Rinascimento. L'ultimo torneo solenne ebbe luogo a Parigi il 1 O luglio 1559 e vi perse la 
vita, trafitto ad un occhio, il re di Francia Enrico Il. 

La Giostra costituisce una trasformazione evolutiva del torneo: all'avversario si 
sostituì un simbolico fantoccio che serviva come bersaglio di assalto a scopo di 
esercitazione guerresca e in seguito si usò per dare spettacolo. 

Ma, a parte questa trasformazione, la Giostra ha conservato sempre il suo 
significato essenziale espresso in un eterno dualismo: la lotta tra il bene e il male, tra 
l'amore puro e l'odio cieco, il primo rappresentato dal leale e valoroso cavaliere, il 
secondo dal predone saraceno. 

A mantenere ben salda nella tradizione popolare questa costante 
contrapposizione contribuirono non poco le lotte, le scorrerie e le incursioni piratesche 
che Arabi, Turchi, Mori e Saraceni operarono nella penisola italiana fino alla fine del 
XVIII secolo. 

Giostre, tornei, armeggerie, gualdane e similari, venivano rappresentate con 
grande apparato di costumi e addobbi, in occasioni quasi sempre eccezionali ma, una 
volta inseriti nel contesto della tradizione popolare, anche se persero in magnificenza 
acquistarono in regolare continuità e vennero a costituire una delle poche occasioni di 
rapporto e contatto tra i vari ceti sociali, incanalando in un apporto comune tutte le 
capacità delle forze civili, sociali e religiose di una comunità. 

E' il caso della Giostra del Saracino di Sarteano che si celebra il 15 agosto di 
ogni anno da immemorabile tempo, come si apprende da ricerche effettuate tra le 
sbiadite ma preziose carte degli archivi. 

<<La Giostra del Saracino>> ha una tradizione antichissima ed è difficile 
attribuire una data precisa ed inequivocabile alla sua nascita perché, come lo è per 
altre manifestazioni, affonda le radici nel secolo XIV, prendendo origine dagli antichi e 
sanguinosi tornei cavallereschi che si trasformarono poi in giochi popolari, fino a 
costituire un motivo dominante nella struttura operativa di tutta una comunità. 
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E' un gioco equestre che rievoca la lotta dei cavalieri contro il predone arabo (Il 
Saracino), che per secoli terrorizzò, con le sue devastanti scorrerie, le popolazioni 
cristiane. 

Nella rappresentazione, <<il nemico>> è costituito da una tipica statua di legno, 
a mezzo busto, adattata su un supporto che la rende girevole. 

I Cavalieri-Giostratori delle 5 Contrade - San Andrea (Colori rosso e blu) -
San Bartolomeo (Colori bianco e viola) - San Lorenzo (Colori bianco e rosso) - San 
Martino (Colori bianco e celeste) - 55 Trinità (Colori giallo e viola )si lanciano al 
galoppo contro di essa cercando di infilare con l'asta, durante la corsa, un anello del 
diametro di 6 cm. posto sullo scudo. 

Chi riesce realizza un punteggio, chi sbaglia battendo l'asta sullo scudo riceve 
una simbolica punizione dal mazzafrusto applicato sul braccio teso della statua che gira 
repentinamente. 

Lo spettacolo, entusiasmante per l'abilità dei Cavalieri-Giostratori a cavallo e per 
i pittoreschi costumi delle comparse, si eseguiva in Sarteano da tempo immemorabile, 
unitamente ad altri giochi di forza e di abilità, come quello chiamato <<Gioco della 
Pugna>> (una specie di lotta a squadre), in occasione della festa di San Rocco, il 16 
Agosto. 

La celebrazione era gestita dalla Compagnia laicale dei Santi Rocco e 
Sebastiano. 

Uno studio dello scomparso dr. D. Bandini ha accertato che di ciò esiste una 
documentazione attendibile a partire dal 1583; ma se in tale data la tradizione era già 
così saldamente consolidata, significa che l'origine della festa era molto più antica. 

Probabilmente la Giostra, per la sua più complessa organizzazione rispetto al 
"Gioco della Pugna", veniva effettuata in modo saltuario e forse nelle grandi occasioni 
come la venuta del Papa Pio li a Sarteano (1458) o le visite in epoche successive da 
parte dei Granduchi di Toscana. 

La festa di San Rocco era talmente importante che i Priori ai quali era affidato 
per sorteggio (Tratta dei bossoli) il governo della Comunità, nominavano ogni anno 
due Deputati o Sovrintendenti alla festa, scelti tra i notabili del paese, mentre 
l'allestimento e la preparazione era affidata a 4 Festaioli che, con questue ed accatti 
assicuravano la copertura delle spese. 

Finita la festa , i 4 Festaioli, per assicurare la continuità, ne nominavano altri 4 
per loro successori; la nomina veniva poi approvata dai Priori che ne facevano 
prendere accuratamente atto nel libro delle "Memorie" e "Deliberazioni". I documenti 
di archivio riportano fedelmente le nomine annuali, per un periodo plurisecolare, fin dal 
1583. 

Ma la rappresentazione della "Giostra" assume carattere di continuità a partire 
dal 1712, quando si decise di eliminare il "Gioco della Pugna", pericoloso e violento, e 
si sceglie di correre la Giostra << ......... da farsi nella medesima terra a benefitio 
delle compagnie laicali ....... >> (Archivio comunale Sarteano - Memorie voi. Q a f. 
217v.). 

Da questa data, gli scarni documenti diventano più ricchi di particolari. La 
"Giostra" si correva in nome delle Compagnie laicali e Chiese; faceva parte 
integrante della festa una Messa solenne e la Processione in onore del 
" ......... glorioso San Rocco, protettore di questa terra .......... ". 
In altri documenti di parla sempre più diffusamente della " ......... solita Giostra e 
Comparsa ........ " (1719), segno che ormai essa ha assunto una struttura definitiva. 
Nel 1755 si parla addirittura di grande afflusso " ....... dì popolo e forestieri. .... " e 
poiché" ......... è riuscita angusta la strada di mezzo dentro questa terra (il Corso), 
anche con qualche pericolo mediante il lavoro che deve agire nella Comparsa o 
mediante i cavalli che s'adoperano nella Giostra e comparsa attorno ai quali si 
sta affollando il popolo -..... deliberorno ..... - che tali rappresentanze si faccino 
nella pubblica Piazza ....... ". 
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A partire dal 1778, l'Amministrazione Comunale assume una forma più moderna 
e razionale; le nomine dei Deputati e dei Festaioli di San Rocco, prima di essere 
assegnate vengono sottoposte a votazioni mediante .... .lupini bianchi (favorevoli) e 
lupini neri (contrari); la Giostra si effettua con regolarità. 

Cosi va avanti fino al 1808 quando, per far cosa gradita all'Imperatore che in 
quel periodo aveva il predominio anche sulla Toscana, si abolisce la festa dell'Assunta 
e di San Rocco, sostituendole con la festa di ........ San Napoleone. 

Ma questa dura come una meteora e nel 1815 si riparla della festa di San 
Rocco, della quale si hanno documenti certi fino al 1830, allorché se ne decreta la fine 
ufficiale, nel senso che le autorità, ormai assorbite dai più vasti e complessi problemi di 
una moderna amministrazione, non possono più sovrintendere alla festa che però 
continuò ad effettuarsi in forma spontanea. 

Cosi si continuò, con varie interruzioni, fino al 1928. Nel 1933 la "Giostra" 
raggiunse un nuovo splendore, ristrutturata con la suddivisione nelle attuali Contrade. 

Fu interrotta nel 1939 per motivi bellici, ma riprese con maggiore vigore nel 
1947, assumendo nel periodo di ricostruzione, una potente funzione aggregante. 

Nel 1962 ha subito una interruzione ventennale, per riprendere nel 1982 con 
sempre maggiore partecipazione popolare. 

Negli ultimi anni la manifestazione si è definitivamente riaffermata e arricchita nei 
costumi e nella spettacolarità e le Contrade svolgono una intensa vita associativa. 
Il clima della "Giostra" si accende già quando inizia il trasporto della terra in piazza e 
avviene il montaggio delle tribune; trova il suo momento topico il 15 di Agosto con il 
suggestivo Corteo storico, con i Priori, i Capitani a cavallo, Dame, Cavalieri, Ancelle, 
Musici, Armigeri, Sbandieratori, Tamburini, Chiarine, il Carroccio trainato dai buoi, i 
Giostratori, i Palafrenieri, ......... . 

Segue il saggio di abilità con la bandiera, da parte degli Sbandieratori di 
ciascuna Contrada; poi la benedizione dei Giostratori e dei cavalli, la lettura del Bando 
ed infine la fatidica frase ....... . 

<< ........ e senza porre più mora alcuna si dia cominciamento alla Giostra ....... >> 
A questo punto la Piazza esplode e i Giostratori uno dopo l'altro si lanciano al 

galoppo contro il beffardo predone saraceno contendendosi la vittoria a suon di ficcanti 
stoccate all'anello. 

Il Bando della Giostra del Saracino di Sarteano 

"UDITE UDITE" 
' 

Per comandamento dell'Eccellentissimo Capitano del Popolo che regge 
questa nostra Civica Comunità e dei suoi Consiglieri! 

Per volontà unanime delle cinque Contrade che, sul piede di guerra, sono 
all'erta, per sconfiggere il vii Saracino! 

POPOLO DI SARTEANO 

Popolo delle castella e del contado, Magnifici Ambasciatori e Legati dei 
vicini Potentati, onorandi rappresentanti della Città e Stato di Siena del cui 
stemma si fregiano le antiche porte castellane e il cassero della lupa etrusca e 
sanese! 

Pag. 3 



Graditi nostri Ospiti giunti da vicino e da lontano! 

Nella imperitura memoria delle molte gloriose imprese di pace e di guerra, 
in cui il Popolo Sarteanese fu vittorioso protagonista per difendere questa antica 
e nobile terra dalle offese dell'oste inimica! 

Nel ricordo esaltante della sua partecipazione in armi, nello esercito del 
potente etrusco re Porsenna, in cui i nostri prodi furono il fattore determinante 
della conquista di Roma! 

POPOLO DI SARTEANO 

Tu che fosti, ognora il fedele custode delle antiche e mai trascurate 
tradizioni; 
in questa giornata di grande festa, raccogli la sfida del tracotante saracino! 

E senza porre più mora alcuna 

....... si dia cominciamento alla Giostra" ....... . 

STEMMI ARALDICI DELLE CINQUE CONTRADE 

Contrada di Sant' Andrea-Castiglioncello 

Contrada di San Bartolomeo-Romitorio-Cappuccini 

Contrada di San Lorenzo-Porta Monalda 
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Contrada di San Martino-Porta Umbra 

Contrada di SS. Trinità-Spineto 

MAPPA DEI TERRITORI DELLE CONTRADE 
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NUOVO STATUTO 

DELLA 

"ASSOCIAZIONE GIOSTRA DEL SARACINO DI SARTEANO" 

INDICE 

TITOLO 
TITOLO 
TITOLO 
TITOLO 
TITOLO 
TITOLO 
TITOLO 

1° DENOMINAZIONE- SEDE- DURATA 
11° SCOPO - OGGETTO 
111° SOCI 
IV0 RECESSO - ESCLUSIONE 
V° FONDO COMUNE 
Vl0 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Vll 0 SCIOGLIMENTO 

TITOLO 1° 

DENOMINAZIONE-SEDE- DURATA 

Art.1 

Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a quanto 
previsto dagli Art!. 36 e seguenti del Codice Civile è costituita, con sede in Sarteano 
(SI), Via Bettino Ricasoli, 43, una Associazione non commerciale denominata 
"ASSOCIAZIONE GIOSTRA DEL SARACINO DI SARTEANO". 

La sua durata è illimitata. 

TITOLO 11° 

SCOPO - OGGETTO 

Art. 2 
L'Associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario 

e democratico la cui attività è espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo 
senza discriminazioni politiche, religiose e sociali. 

Essa non ha alcun fine di lucro ed opera per fini culturali, ricreativi e solidaristici 
per l'esclusivo soddisfacimento di interessi collettivi. 

L'Associazione è l'organo supremo che sovraintende all'attività delle cinque 
Contrade in cui è divisa la città di Sarteano, con lo scopo di conservare le antiche 
tradizioni storico-culturali del paese ed in particolare il Torneo denominato Giostra del 
Saracino così come previsto al punto 3, art. 3 dello Statuto Comunale, e funge da 
Comitato Centrale "super-partes" alla Giostra del Saracino. 

L'Associazione opera sulla base delle direttive fondamentali emanate 
dall'Amministrazione Comunale nell'apposito regolamento comunale principale della 
"Giostra del Saracino di Sarteano". 
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Le cinque Contrade rispondono ai nomi di: San Lorenzo-Porta Monalda, San 
Martino-Porta Umbra, Sant'Andrea-Castiglioncello, SS. Trinità-Spineto, San 
Bartolomeo-Romitorio-Cappuccini, così individuate nel verbale di accordo 
sottoscritto dai rappresentanti delle Contrade stesse per la costituzione 
de Il' Associazione. 

L'Associazione potrà partecipare quale socio ad altri gruppi o associazioni Avanti 
scope analoghi e ad Enti con scopi sociali ed umanitari. 

Lo scopo principale dell'attività dell'Associazione "Giostra del Saracino" è quello 
di individuare, salvaguardare, promuovere e divulgare i valori storici, culturali e sociali 
del proprio territorio attraverso lo spirito di aggregazione contradaiolo che ne solleciti la 
partecipazione popolare per il comune vantaggio della comunità sarteanese. 

L'Associazione ha come scopo anche la valorizzazione integrale dell'uomo, la 
sua crescita sociale e culturale ancorata alla vita e alla tradizione tramandata dal 
passato, affinché nel pieno rispetto delle proprie radici culturali politiche e religiose, 
possa essere protagonista della propria storia e della mondialità. 

Art. 3 

L'Associazione si propone di: 

• Realizzare la Giostra del Saracino, antica e mai perduta tradizione del popolo di 
Sarteano, che si tiene il 15 agosto di ogni anno ed eventualmente con una 
seconda edizione da realizzare in occasioni particolari; tale seconda edizione 
dovrà essere programmata ricercando i modi onde renderla sempre più 
interessante sotto l'aspetto storico, culturale e di costume; 

• Promuovere la sensibilizzazione della cittadinanza verso la tradizionale festività 
con un apporto creativo teso a valorizzarla ed a perpetuare la tradizione con la 
partecipazione corale di tutta la popolazione; 

• Incentivare e realizzare iniziative per l'animazione giovanile, per la 
valorizzazione del tempo libero, per l'attività culturale e sportiva; 

• Promuovere e gestire iniziative culturali, sportive, ricreative, editoriali, turistiche e 
quanto altro è necessario per la crescita culturale, artistica, intellettuale dei soci 
e della popolazione e per la divulgazione della conoscenza della Città di 
Sarteano e delle proprie antiche tradizioni. 

Inoltre l'Associazione, mediante specifiche deliberazioni, potrà: 

1. attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con Enti Pubblici per gestire attività 
culturali, ricreative e sportive anche attraverso edifici, impianti ed annesse aree 
di verde pubblico o attrezzato, collaborare per lo svolgimento di manifestazioni e 
iniziative sportive, ricreative e culturali; 

2. allestire e gestire bar e punti di ristoro, eventualmente anche in occasione di 
manifestazioni sportive e ricreative, riservando le somministrazioni ai propri soci; 

3. organizzare attività ricreative e culturali per un migliore utilizzo del tempo libero 
dei soci a favore della collettività; 

4. esercitare, in via meramente marginale e senza scopi di lucro, attività di natura 
commerciale per autofinanziamento: in tal caso dovrà osservare le normative 
amministrative e fiscali vigenti. 

L'attività di supporto e monitoraggio dell'Amministrazione Comunale è tesa a 
garantire l'integrità e la continuità della manifestazione e del rispetto delle regole 
fondamentali previste nel regolamento comunale principale. 
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Art. 4 

Possono essere soci dell'Associazione le persone fisiche, le società e gli Enti 
che ne condividano gli scopi e che si impegnino a realizzarli. 

Sono soci di diritto: 

1. I cinque Capitani delle Contrade; 
2. un rappresentante per ognuna delle cinque Contrade eletto dalle Contrade 

stesse; 
3. 5 Persone elette tra i cittadini designati dai 5 Capitani e dai 5 

Rappresentanti di Contrada 
4. 5 persone nominate dal Sindaco 
5. Il Sindaco, o suo delegato dell'Amministrazione Comunale; 
6. Un rappresentante dell'Associazione Pro-Loco; 
7. Un rappresentante del Gruppo Sbandieratori e Musici della Giostra del 

Saracino di Sarteano. 

Art. 5 

Chiunque altro intendesse essere ammesso come socio dovrà farne richiesta 
scritta al Consiglio Direttivo, impegnandosi ad attenersi al presente statuto e ad 
osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione. 

All'atto dell'accettazione della richiesta verrà rilasciata la tessera sociale e il 
richiedente acquisirà in quel momento ad ogni effetto la qualifica di socio. 

Art. 6 

La qualifica di socio dà diritto: 

a) a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione ed alla vita 
associativa, nonché per tutti i soci maggiori di età ad esprimere il proprio voto 
nelle sedi deputate, anche in ordine all'approvazione e modifica delle norme 
dello statuto e di eventuali regolamenti; 

b) a partecipare alla elezione degli organi direttivi, sempre per i soci maggiori di 
età; 

I soci sono tenuti: 

• all'osservanza dello statuto, del regolamento organico e delle deliberazioni 
assunte dagli organi sociali; 

• al pagamento del contributo associativo. 

Art. 7 

I soci sono tenuti a versare il contributo associativo annuale stabilito in funzione 
dei programmi di attività. 

Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l'anno successivo con 
delibera del Consiglio Direttivo e in ogni caso non potrà mai essere restituita. 

Le quote e i contributi associativi sono intrasmissibili e non rivalutabili. 
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta 

per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto di recesso. 
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Art. 8 

La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte. 

Art. 9 

L'esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio: 
• che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle 

deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione; 
• che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento del contributo annuale; 
• che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell'Associazione; 
• che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, all'Associazione. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci. 

Art. 10 

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione debbono essere 
comunicate ai soci destinatari mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o qualsiasi 
altro mezzo equipollente. Nel caso in cui l'escluso non condivida le ragioni dell'esclusione, egli 
potrà adire all'arbitro di cui al presente statuto. In tal caso l'efficacia della deliberazione di 
esclusione è sospesa fina alla pronuncia del lodo arbitrale. 

TITOLO V 

FONDO COMUNE 

Art. 11 

Il fondo comune è indivisibile ed è costituito dai contributi associativi, da eventuali oblazioni, 
contributi o liberalità che pervenissero all'Associazione per un migliore conseguimento degli scopi 
sociali, da eventuali avanzi di gestione. Costituiscono inoltre il fondo comune tutti i beni acquistati 
con gli introiti di cui sopra. 

E' fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, 

riserve o capitale salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

Art. 12 

L'esercizio sociale va dal 1 ° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo 
deve predisporre il bilancio da presentare all'Assemblea degli associati per l'approvazione, 
mettendolo a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla sua lettura, almeno 
quindici giorni prima della data fissata per l'Assemblea, depositandolo presso la sede 
dell'Associazione. 

Il Bilancio, costituito nella forma di rendiconto economico-finanziario, deve essere approvato 
dall'Assemblea degli associati entro il 30 di aprile successivo alla chiusura dell'esercizio. 
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IIIOLOVI 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Art. 13 

Sono organi dell'Associazione: 

1. l'Assemblea degli associati; 
2. Il Consiglio Direttivo o Comitato Centrale; 
3. Il Presidente; 
4. Il Collegio dei Revisori dei conti se l'Assemblea degli associati ne decide la nomina. 

L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata 
ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione dell'elettorato attivo e passivo. Tutti i 
membri nominati non hanno diritto ad alcun compenso salvo il rimborso a piè di lista delle spese 
sostenute nell'espletamento di incarichi per conto e nell'interesse dell'Associazione. 

ASSEMBLEE 

Art. 14 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

La loro convocazione deve effettuarsi mediante avviso da affiggersi nel locale della sede 
sociale almeno otto giorni prima dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede 
o altrove), la data e l'orario della prima e della seconda convocazione. 

Art. 15 

L'Assemblea ordinaria: 

1. approva il Bilancio Consuntivo; 
2. procede alla votazione dei membri candidati a formare il Consiglio Direttivo e alla 

ratifica del Consiglio Direttivo; 
3. delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione dell'Associazione riservati alla 

sua competenza dal presente statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio 
Direttivo; 

4. approva gli eventuali regolamenti; 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno entro i quattro mesi successivi alla chiusura 
dell'esercizio sociale. 

L'Assemblea si riunisce inoltre quante volte il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o ne 
sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, da almeno un quinto 
degli associati o in ogni caso dal Collegio dei Revisori se nominato. In questi ultimi casi la 
convocazione deve avere luogo entro venti giorni dalla data della richiesta. 

Art. 16 

L'Assemblea, di norma, è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle 
modificazioni dello statuto e sullo scioglimento dell'Associazione nominando i liquidatori. 
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Art. 17 
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è 

regolarmente costituita quando siano presenti la metà più uno degli associati aventi 
diritto. In seconda convocazione, l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è 
regolarmente costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti. 

Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati maggiorenni. 
Le delibere dell'Assemblea sono valide, a maggioranza assoluta dei voti, su tutti 

gli oggetti posti all'ordine del giorno, salvo che sullo scioglimento dell'Associazione per 
cui occorrerà il voto favorevole dei tre quinti (3/5) degli associati presenti. 

Ogni aderente all'Associazione ha diritto ad un voto, esercitabile anche mediante 
delega. 

La delega può essere conferita solamente ad un altro aderente all'Associazione 
che non sia Amministratore, revisore o dipendente dell'Associazione. Ciascun delegato 
non può farsi portatore di più di n. 2 (due) deleghe. 

Art. 18 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione ed in sua assenza 

dal Vice Presidente o dalla persona designata dall'Assemblea stessa. 
La nomina del Segretario è fatta dal Presidente dell'Assemblea scegliendo fra i 

presenti in caso di assenza del titolare della carica di cui al successivo articolo 22. 

CONSIGLIO DIRETTIVO O COMITATO CENTRALE 

Art. 19 
Il Consiglio Direttivo, comunemente detto Comitato Centrale, è formato da: 

1. dieci rappresentanti delle Cinque contrade, due per Contrada, di cui uno è 
il Capitano; 

2. Sindaco, o suo Delegato, e due rappresentanti nominati dal Comune di 
Sarteano; 

3. il Presidente 
4. il Vice Presidente, 
5. il Segretario, 
6. il Cassiere 
7. l'Economo. 

I componenti del Consiglio restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Il Consiglio elegge tra i propri Membri il Presidente, il Vice Presidente, il 

Segretario, il Cassiere e l'Economo. 
L'elezione del Presidente e delle altre cariche è disciplinata da apposito 

regolamento. 
Le 5 Contrade individuano e propongono all'assemblea dei soci 10 possibili 

candidati atti a ricoprire i principali ruoli all'interno del Consiglio Direttivo. 
A seguito di votazione da parte dell'Assemblea dei Soci, i 5 più votati 

costituiranno il Consiglio Direttivo insieme agli altri membri di diritto. 
Il Consiglio Direttivo al suo interno conferisce le cariche ai 5 soggetti più votati. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia 

materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei 
membri che lo compongono. 

La convocazione è fatta a mezzo lettera o di altro mezzo equipollente da spedirsi 
non meno di otto giorni prima dell'adunanza. Le sedute sono valide quando vi 
intervenga la maggioranza dei componenti se convocate ritualmente, o la totalità dei 
membri se la convocazione è verbale. 
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. 
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione 

dell'Associazione. Spetta pertanto, fra l'altro a titolo esemplificativo, al Consiglio: 

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni assembleari; 
b) redigere il bilancio; 
c) compilare i regolamenti interni; 
d) stipulare tutti gli atti e contratti inerenti all'attività sociale; 
e) deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'esclusione degli associati; 
f) nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dei settori di 

attività in cui si articola la vita dell'Associazione; 
g) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione 

dell'Associazione. 

L'assunzione d'impegni che comportano spese straordinarie o impegno 
logistico straordinario a carico del Comune, dovranno prevedere il voto 
favorevole vincolante del Sindaco o suo Delegato. 

Art. 20 
In caso di mancanza di uno o più componenti, il Consiglio provvede a sostituirli 

con deliberazione, tramite cooptazione. 
I Consiglieri cooptati durano in carica fino alla prossima assemblea al cui ordine 

del giorno deve essere posto l'argomento della sostituzione dei consiglieri cessati; chi 
venga eletto in luogo dei consiglieri cessati dura in carica per lo stesso residuo periodo 
durante il quale sarebbero rimasti in carica i consiglieri cessati. 

Se per qualsiasi motivo viene meno la maggioranza dei consiglieri, l'intero 
Consiglio direttivo si intende decaduto e occorre far luogo alla sua integrale 
ricostituzione ai sensi dell'Art. 19. 

Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica debbono 
convocare l'Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 

In caso di presenza del Sindaco, l'Assessore Delegato può comunque 
partecipare alla seduta con diritto di parola, ma senza diritto di voto. 

PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE 

Art. 21 
Il Presidente, che viene eletto dal Consiglio Direttivo, ha la rappresentanza e la 

firma legale dell'Associazione. 
Al Presidente è attribuito in via autonoma il potere di ordinaria amministrazione 

e, previa delibera del Consiglio Direttivo, il potere di straordinaria amministrazione. 
In caso di assenza o d'impedimento le sue mansioni vengono esercitate dal Vice 

Presidente e l'intervento di quest'ultimo costituisce per i terzi prova dell'impedimento 
del Presidente. 

IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 22 
Il Segretario svolge le funzioni di verbalizzazione delle adunanze dell'Assemblea, 

del Consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell'esplicazione 
delle attività esecutive che si rendano necessarie ed opportune per il funzionamento 
dell'amministrazione dell'Associazione. 

Il Segretario cura la tenuta del libro verbali delle Assemblee, del Consiglio 
Direttivo nonché del libro degli aderenti all'Associazione. 

Pag. 7 



LIBRI DELL'ASSOCIAZIONE 

Art. 23 
Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, l'Associazione tiene i libri verbali 

delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo e dei 
Revisori dei Conti nonché il libro degli aderenti all'Associazione. 

I libri dell'Associazione sono visitabili da chiunque ne faccia motivata istanza; le 
copie richieste sono fatte dall'Associazione a spese del richiedente. 

IL CASSIERE 

Art. 24 
Il Cassiere cura la gestione della cassa dell'Associazione e ne tiene idonea 

contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone, 
dal punto di vista contabile, il bilancio accompagnandolo da idonea relazione contabile. 

L'ECONOMO 

Art. 25 
L'Economo ha in consegna tutto il materiale della Giostra del Saracino e 

provvede alla sorveglianza, alla classificazione, alla accurata manutenzione dei beni di 
proprietà. Provvede agli acquisti necessari per la realizzazione della Giostra e di 
quanto altro necessiti nell'arco dell'anno sociale su autorizzazione del Presidente e 
dietro documentazione giustificativa delle spese per il Cassiere. 

Tiene in consegna il materiale e l'attrezzatura durante il montaggio e lo 
smontaggio della Piazza. Provvede a rilasciare ricevuta per le dotazioni avute in 
prestito o in affitto facendosi rilasciare liberatoria al momento della riconsegna 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Art. 26 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, se nominato, si compone di tre membri effettivi 

e di due supplenti (questi ultimi subentrano in caso di cessazione di un membro 
effettivo). 

L'incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con la carica di consigliere. 
Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono le norme dettate nel presente 

statuto per i membri del Consiglio Direttivo. 
I Revisori dei conti curano la tenuta del libro delle adunanze dei Revisori dei 

Conti, partecipano di diritto alle adunanze dell'Assemblea e, senza diritto di voto, a 
quelle del Consiglio Direttivo, con facoltà di parola ma senza diritto di voto, verificano la 
regolare tenuta della contabilità dell'Associazione e dei relativi libri, danno pareri sui 
bilanci 

TITOLO VII° 

SCIOGLIMENTO 

Art. 27 
Lo scioglimento dell'Associazione può essere deliberato dall'Assemblea 

Straordinaria con il voto favorevole di almeno i tre quinti dei presenti aventi diritto di 
voto. 
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In caso di scioglimento dell'Associazione sarà nominato un liquidatore, scelto 
anche fra i non soci. 

Esperita tutta la liquidazione dei beni mobili e immobili, estinte le obbligazioni in 
essere, tutti i beni residui saranno devoluti, al fine di perseguire finalità di utilità 
generale, a Enti o Associazioni che perseguano la promozione e lo sviluppo di attività 
culturali e/o ricreative similari, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 
190, della legge 23.12.1996 n. 662 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Art. 28 

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza dell'esecuzione o 
interpretazione del presente statuto e che possa formare oggetto di compromesso, e 
dei regolamenti, sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole compositore che 
giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbitrato 
irrituale. 

L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti; in mancanza di 
accordo alla nomina dell'arbitro sarà provveduto dal Presidente del Tribunale 
competente per territorio. 
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PIANO GENERALE E DISCIPLINARE INTERNO 
GIOSTRA DEL SARACINO DI SARTEANO 

TITOLO 1° 
TITOLO Il° 
TITOLO 111° 
TITOLO IV0 

TITOLO V0 

TITOLO Vl0 

TITOLO Vll 0 

TITOLO VIII° 

*************** 

IL GIOSTRATORE 
LA GIURIA 
LA GARA 
LE VISITE MEDICO VETERINARIE 
RICORSI E SENTENZE 
IN CASO DI MAL TEMPO 
LE ATTREZZATURE 
RISPETTO DEGLI ANIMALI E ALLESTIMENTO DELLA 
PISTA 

TITOLO I 

IL GIOSTRATORE 

Art. 1 

I Cavalieri-Giostratori, di seguito chiamati più semplicemente Giostratori, devono 
essere residenti dalla nascita o almeno da 18 mesi nel Comune di Sarteano e 
maggiorenni alla data del 31 Gennaio dell'anno in cui sono chiamati a correre la 
Giostra. 

Entro il 31 Gennaio di ogni anno solare, ogni Contrada deve comunicare la lista 
dei propri Giostratori all'Associazione Giostra del Saracino di Sarteano. 

Ogni Cavaliere-Giostratore dovrà essere in possesso di Brevetto di Cavaliere o 
Patente A2 di equitazione, rilasciato da ente autorizzato o Federazione riconosciuta. 

Art. 2 

Il Giostratore è chiamato a giostrare secondo l'ordine stabilito dal sorteggio 
effettuato nella Tratta dei Bossoli ed è appellato con il nome della Contrada di 
appartenenza. In questo evento si presenterà il Giostratore ufficiale che disputerà la 
Giostra che deve essere compreso nella lista presentata di cui all'Art. 1 del presente 
Regolamento. 

Art. 3 

Il Giostratore è armato di lancia fornita dall'Associazione e dovrà giostrare 
impugnandola esclusivamente con la mano destra al di sotto del paracolpo posto sulla 
stessa. Cavalcherà obbligatoriamente con la sella di tipo inglese ed è tenuto ad 
indossare, casco protettivo e vestiario (protezioni, pantaloni e calzata) attinente al 
periodo storico, così come meglio specificato dal successivo art.15. 
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Art. 4 

Rapporto tra Giostratore e Contrada 

Ogni Contrada ha la facoltà di gestire in autonomia i rapporti con i propri 
giostratori, secondo criteri di lealtà, trasparenza e correttezza, preferibilmente 
attraverso almeno un verbale sottoscritto dei reciproci impegni. 

L'interruzione del rapporto tra Contrada e Giostratore che si verifica a seguito di 
reciproca volontà e nel prescritto termine di non oltre il 90esimo giorno successivo alla 
Giostra del Saracino del 15 di Agosto (16 Agosto - 13 novembre), libera il Giostratore 
da ogni impegno consentendo allo stesso di instaurare rapporti con altre Contrade. 

Laddove il Giostratore, nel periodo successivo al 90esimo giorno dalla Giostra 
del Saracino del 15 Agosto (a partire dal 14 novembre), rifiuti l'incarico ufficiale 
conferitogli dalla Contrada con la quale ha un rapporto in essere, documentabile, la 
Contrada ha la facoltà di richiedere ed ottenere dall'Associazione Giostra del Saracino, 
che il Giostratore rimanga fermo per l'edizione successiva della Giostra del Saracino. 

TITOLO Il 

LA GIURIA 

Art. 5 

La Giuria è composta da 5 (cinque) persone reperite e designate dal Consiglio 
Direttivo dell'Associazione Giostra del Saracino tra soggetti di provata competenza in 
tema di giostre e tornei cavallereschi, individuate internamente o esternamente alla 
Giostra; 4 (quattro) Giurati trovano posto sul castelletto dietro ai Capitani e sono 
chiamati a dichiarare la validità del punto. Il quinto Giurato con spiccata personalità e 
comprovata esperienza in Giostre e Tornei equestri, trova posto all'inizio del Campo di 
Gara e con una bandierina bianca sancisce il "Campo Libero" come previsto dall'Art. 8. 

Le decisioni della Giuria sono prese a maggioranza e si basano sulla 
regolamentazione interna alla Giostra. 

Art.6 

Durante lo svolgimento della Giostra, solo i Capitani sono autorizzati ad 
avvicinarsi al tavolo dei Notabili e della Giuria per chiedere eventuali spiegazioni. 

Nessun altro figurante può dialogare a nessun titolo con i Notabili se non 
convocato dagli stessi. 

I Giostratori e i loro secondari, autorizzati a sostare nel Campo da Gara, secondo 
quanto stabilito dal presente Piano Generale della Giostra, si rivolgeranno per qualsiasi 
richiesta al Capitano di riferimento attraverso il Giurato alla partenza, senza assumere 
comportamenti scorretti, palesemente e platealmente irriguardosi e offensivi nei 
confronti di chicchessia e soprattutto nei confronti dei Notabili e della Giuria. 
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TITOLO Il 
LA GIURIA 

Art. 5 
La Giuria è composta da 5 (cinque) persone reperite e designate dal Consiglio 

Direttivo dell'Associazione Giostra del Saracino tra soggetti di provata competenza in 
tema di giostre e tornei cavallereschi, individuate internamente o esternamente alla 
Giostra; 4 (quattro) Giurati trovano posto sul castelletto dietro ai Capitani e sono 
chiamati a dichiarare la validità del punto. Il quinto Giurato con spiccata personalità e 
comprovata esperienza in Giostre e Tornei equestri, trova posto all'inizio del Campo di 
Gara e con una bandierina bianca sancisce il "Campo Libero" come previsto dall'Art. 8. 
Le decisioni della Giuria sono prese a maggioranza e si basano sulla regolamentazione 
interna alla Giostra. 

Art.6 
Durante lo svolgimento della Giostra, solo i Capitani sono autorizzati ad 

avvicinarsi al tavolo dei Notabili e della Giuria per chiedere eventuali spiegazioni. 
Nessun altro figurante può dialogare a nessun titolo con i Notabili se non convocato 
dagli stessi. 

I Giostratori e i loro secondari, autorizzati a sostare nel Campo da Gara, 
secondo quanto stabilito dal presente Piano Generale della Giostra, si rivolgeranno per 
qualsiasi richiesta al Capitano di riferimento attraverso il Giurato alla partenza, senza 
assumere comportamenti scorretti, palesemente e platealmente irriguardosi e offensivi 
nei confronti di chicchessia e soprattutto nei confronti dei Notabili e della Giuria. 

TITOLO lii 
LA GARA 

Art. 7 
Alla linea dei Trenta (30) metri, il cavallo deve essere già al galoppo allungato. 

Per la validità della Stoccata saranno valutati la velocità del Cavallo e il suo galoppo; 
quest'ultimo dovrà essere mantenuto costante e senza rallentamenti dai Trenta (30) 
metri prima del Saracino fino ai Dieci (10) metri dopo il Saracino stesso, come stabilito 
dagli articoli 9 e 1 O. 

Art. 8 
L'Araldo chiama il Giostratore con la formula "Sia parata la Contrada di. ... " non 

appena il Campo di Gara è libero. Per "Campo di gara libero" si intende il momento in 
cui il Giostratore che ha precedentemente disputato la corsa, entra dentro il suo box e il 
quinto Giurato ne da convalida. 

Il Giostratore, dopo la chiamata effettuata dall'Araldo, parte al galoppo ed ha un 
tempo massimo di 2,30 minuti (Due minuti e Trenta secondi) per effettuare la Carriera. 

Il tempo inizia a decorrere dal momento in cui l'Araldo chiama il Giostratore con la 
formula "Contrada di.. ... alla Stoccata" e termina al momento della deposizione dell'anello 
ai piedi del Saracino. 

Il punto non sarà considerato valido se il Giostratore deposita l'anello ai piedi del 
Saracino oltre il tempo previsto di 2,30 minuti e se infilato l'anello, non l'avrà fatto 
cadere e l'avrà depositato sul tufo ai piedi del Saracino entro una superficie la cui 
distanza non deve superare quella dell'asticella (Metri 1,50). 
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La distanza sarà misurata dal supporto del Saracino in ogni senso del Campo di 
Gara. Il tutto dovrà avvenire con il Giostratore in sella che impugna ancora la Lancia 
con la mano destra al di sotto del paracolpo rispetto alla punta della stessa, anche se il 
cavallo è in movimento, basta che non abbia superato completamente la linea dei 30= 
(Trenta) metri. 

La Stoccata non è valida se il Giostratore oltrepassa la linea dei 30= (Trenta) 
metri prima che l'Araldo abbia terminato di pronunciare la chiamata " ..... Alla 
Stoccata". 

Art. 9 
La velocità è una componente essenziale per dichiarare valida una stoccata. Un 

Giostratore, qualora abbia infilato l'anello, si vedrà convalidata la stoccata se il tempo 
per percorrere i 40,00= metri (metri 30,00= prima della statua e 10,00= metri dopo la 
statua) non sia stato superiore a 3,40= secondi. 

Il tempo di percorrenza viene rilevato tramite sistema di cronometraggio con 
fotocellula. I Giurati sono comunque dotati di cronometri con i quali verificheranno il 
tempo. In caso di mancata rilevazione dei tempi da parte della fotocellula, la media dei 
tempi registrati dai Giurati, sarà il tempo ufficiale per dichiarare valida o non valida una 
stoccata. 

Art. 10 
Il tempo di percorrenza delle Stoccate nei 40,00= metri (Massimo 3,40= secondi) 

verrà rilevato attraverso uno strumento elettronico a ciò deputato (Cellula Fotoelettrica); 
Se al termine delle 5 carriere canoniche vi fosse la necessità di procedere alle 

carriere di Spareggio, quest'ultime si articoleranno in un massimo di ulteriori 5 Carriere 
da disputarsi come segue: 

• Prima Carriera di spareggio: 
• Seconda Carriera di spareggio: 
• Terza Carriera di spareggio: 
• Quarta Carriera di spareggio: 
• Quinta Carriera di spareggio: 

Anello da 6,00 cm. (se parità) 
Anello da 6,00 cm. (se parità) 
Anello da 6,00 cm. (se parità) 
Anello da 5,00 cm. (se parità) 
Anello da 5,00 cm. 

Se al termine della 5a Carriera di Spareggio si dovesse registrare ancora un 
pareggio tra i Giostratori contendenti, si procederà alla sommatoria dei tempi realizzati 
da ogni Giostratore in tutte le 1 O Carriere effettuate e si assegnerà la vittoria a colui che 
risulterà avere totalizzato il minor tempo totale. 

Qualora dovesse registrarsi ancora un pareggio, verrà preso in considerazione 
per l'assegnazione della vittoria, l'ordine di estrazione decretato dalla sorte nel corso 
della relativa Tratta dei Bossoli. 

Art. 11 
Il Giostratore che durante la corsa, varcata la linea dei 30 metri cadrà da cavallo 

oppure perderà la lancia, non si vedrà convalidare il punto eventualmente realizzato. 
Nell'ipotesi in cui per qualunque motivo l'asta si rompa prima dell'atto di infilare 

l'anello, il punto non viene considerato valido. 
Il punto sarà considerato valido anche se la lancia dovesse rompersi dopo avere 

infilato l'anello, purché l'anello stesso venga depositato ai piedi del Saracino (Cfr. Art. 
6), supportato dall'eventuale parte di asta rimasta nella mano del Giostratore. 

In caso di perdita della lancia prima della linea dei 30 (trenta) metri, questa può 
essere recuperata e tentata comunque la stoccata senza che venga riavviato il tempo. 

In caso di rottura della lancia prima dei 30 (trenta) metri, il Giostratore ha diritto 
alla sostituzione della medesima e ad effettuare la stoccata senza riavviare il tempo. 

La lancia di scorta è in custodia al Giurato preposto alla partenza. 
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Art 12 
E' dichiarato vincitore il Giostratore che al termine delle 5 (cinque) Carriere ha 

realizzato il maggior numero di punti validi. 
A parità di anelli convalidati, la Giostra prosegue con lo pareggio con le modalità 

previste al precedente Art. 10. 
Al vincitore è immediatamente consegnato il Palio che resta di proprietà della 

Contrada vincente. 
In occasione della "Provaccia" che si svolge il giorno precedente la Giostra, se 

al termine delle 5 (cinque) carriere obbligatorie risulterà un ex equo tra due o più 
Giostratori, verranno effettuate 2 (due) stoccate di spareggio con anello da cm. 5,00=. 
Se al termine delle due stoccate di spareggio si registrasse ancora un ex equo, per 
decretare il vincitore si procederà alla sommatoria dei tempi realizzati dai Giostratori in 
gara in tutte le stoccate effettuate. 

A Giostra iniziata e completata la Terza Carriera, l'Araldo dichiarerà la sua 
validità declamando "E' GIOSTRA". 

Dopo la declamazione, la Giostra stessa viene immediatamente interrotta alla 
vittoria matematica di uno dei Giostratori. 

Art. 13 
I Giostratori che hanno effettuato la "Provaccia" possono essere sostituiti 

esclusivamente prima della Giostra previa certificazione medica. Al Giostratore 
subentrante saranno consentite due Stoccate di prova di cui una senza asta e una con 
asta e anello e potrà decidere se sostituire o meno il cavallo, nel rispetto di quanto 
previsto all'Art. 16. 

In caso di infortunio del Giostratore, tale da determinarne il ritiro, la rispettiva 
Contrada sarà automaticamente esclusa dalla gara indipendentemente dal punteggio 
totalizzato fino a quel momento. 

Art. 14 
All'interno del Campo di Gara è consentita la sola presenza dei Giudici, dei 

Palafrenieri in numero di tre per Contrada, maggiorenni alla data del 31 gennaio 
dell'anno in corso, del Famiglia del Saracino e dei Componenti del Servizio. 

Ai Palafrenieri è consentito di accompagnare il Giostratore e di tenere il cavallo 
esclusivamente nella porzione del campo di gara che va dal Giurato preposto alla 
partenza fino alla linea dei 40,00= metri. 

E' fatto divieto assoluto a chiunque sostare nella porzione del campo di gara 
identificata nei 40,00= metri prima della Statua e nei 10,00= metri dopo la Statua dal 
momento della partenza del Giostratore per la stoccata e fino al suo rientro. La non 
ottemperanza di questo punto comporta la <<Stoccata Nulla>> qualunque sia il 
risultato ottenuto. 

Art. 15 
Durante la Giostra del Saracino: 

• È fatto obbligo ai Giostratori di utilizzare il "Bustino Protettivo Integrale" testato e 
omologato secondo lo standard europeo EN 13158 - livello protezione 3 (il più 
alto). Dell'omologazione che dovrà essere ben visibile nell'indumento con 
cucitura originale, dovrà essere presentata anche specifica documentazione che 
ne attesti la validità. 

• È fatto obbligo ai Giostratori di utilizzare lo strumento protettivo "Casco", 
regolarmente omologato con apposto nella sola parte centrale lo stemma della 
Contrada di appartenenza, da indossare anche durante la benedizione dei 
Giostratori e dei cavalli. 
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• È fatto obbligo ai Giostratori di indossare sopra il "Corpetto Protettivo" la casacca 
a maniche lunghe o mezze maniche con i colori della Contrada di appartenenza, 
pantaloni da cavallo (colore bianco, marrone, nero, ecc.) purché puliti, e stivali di 
cuoio da cavallerizzo colore nero o marrone, assolutamente puliti. Tale 
abbigliamento è richiesto anche durante la Provaccia. 

• E' assolutamente vietata la presenza sul campo di gara di speroni a stella, di 
frustini e di qualsiasi altro strumento similare per sollecitare la partenza del 
cavallo della Contrada chiamato allo stoccata dal Banditore. 

• E' fatto divieto assoluto di utilizzare qualsiasi apparecchio elettronico atto a 
stimolare il cavallo in partenza e durante la corsa 

• E' fatto divieto assoluto a chiunque sostare nella porzione del campo di gara 
identificata nei 40,00= metri prima della Statua e nei 10,00= metri dopo la Statua 
dal momento della partenza del Giostratore per la stoccata e fino al suo rientro. 

• È fatto obbligo ai Giostratori che abbiano necessità di supporti per la vista 
(Occhiali), di sostituirli con lenti a contatto. L'ausilio degli occhiali sarà consentito 
esclusivamente in presenza di documentazione sanitaria specialistica che 
certifichi l'impossibilità di utilizzare lenti a contatto. Tutto ciò, in prima istanza, per 
la sicurezza del Giostratore, per un problema assicurativo e in ultimo per lo 
spettacolo. 
La non ottemperanza ai punti precedenti del presente articolo comporta la non 

ammissione alla Giostra del Saracino. 

TITOLO IV0 LE VISITE MEDICO-VETERINARIE 

Art. 16 
E' istituita apposita Commissione composta da almeno tre Medici-Veterinari 

nominati dal Comitato centrale e dal Presidente stesso dell'Associazione, la quale 
provvederà in data e luogo da stabilire di anno in anno, alla visita di idoneità dei cavalli 
presentati dalle Contrade. Ogni Contrada presenterà non più di quattro cavalli (cinque, 
in caso di Giostra straordinaria). Tra i cavalli dichiarati idonei dalla Commissione, ogni 
Capitano della Contrada comunicherà al Presidente dell'Associazione il cavallo 
designato per correre la Provaccia e la Giostra. 
Durante l'intera manifestazione sarà presente un Veterinario di servizio incaricato dalla 
Giostra con funzioni di garanzia per l'incolumità dei cavalli qualora ci sia la necessità di 
giudizio sanitario sugli stessi. 

Il cambio di cavallo, purché compreso tra quelli dichiarati idonei, può essere 
effettuato prima dell'inizio della Provaccia e della Giostra. 

I cavalli che partecipano a qualsiasi titolo alla manifestazione devono essere in 
regola con la normativa sanitaria-veterinaria vigente. 

In caso di sostituzione del cavallo, il Giostratore ha diritto ad una stoccata di 
prova con asta senza anello. 

A gara iniziata, qualunque sia il motivo, non sarà più possibile procedere alla sua 
sostituzione. 

In caso d' infortunio del cavallo, tale da determinarne il ritiro, la rispettiva 
Contrada verrà automaticamente esclusa dalla Giostra indipendentemente dal 
punteggio totalizzato fino a quel momento dal rispettivo Giostratore. 

TITOLO V 
RICORSI E SENTENZE 

Art. 17 
Qualsiasi ricorso dei Capitani deve essere immediato e deve fare riferimento agli 

articoli del presente Regolamento. 
Pag.6 



Art. 18 
Le sentenze della Giuria annunciate dall'Araldo, sono insindacabili e definitive. 

L'Araldo altresì, annuncerà i motivi di annullamento della stoccata. 

Art. 19 
Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, il giudizio della Giuria è 

insindacabile. La Giuria è chiamata a pronunciarsi soltanto per quanto concerne la 
gara. 

Accadimenti e rimostranze che, per qualsiasi motivo, non possono trovare 
soluzione nel giudizio immediato della Giuria, sono rimandate ad un secondo 
momento alla Commissione Giudicante. 

Le decisioni della Commissione Giudicante non potranno mai, in ogni caso, 
smentire quanto deciso dalla Giuria durante la gara. 

TITOLO VI 
IN CASO DI MAL TEMPO 

Art. 20 
In presenza di avversità atmosferiche o di eventi che impediscano l'inizio della 

Giostra, anche dopo eventuale sospensione della gara stabilita nel massimo di un'ora, 
questa avrà luogo il giorno successivo. 

Iniziata la Giostra ed accertata l'impossibilità di completare la Terza Carriera, la 
Giostra sarà considerata come non iniziata. 

La sua celebrazione avrà luogo l'indomani mattina 16 Agosto a partire dalle ore 
9,30= con le stesse modalità della gara previste per il 15 di Agosto. 

Qualora il 16 di Agosto persistessero le motivazioni che hanno determinato il 
rinvio della Giostra e se questa non potesse essere oggettivamente corsa, se ne 
decreterà la definitiva sospensione. Nel qual caso il Palio e quanto altro oggetto di 
premi non verrà assegnato e rimarrà a memoria futura presso la Sede 
dell'Associazione. 

A Giostra iniziata e completata la Terza Carriera, l'Araldo dichiarerà declamando 
"E' GIOSTRA" la sua validità. 

Qualora oggettivamente non sia possibile procedere oltre, sarà dichiarata 
vincitrice la Contrada il cui Giostratore a parità di stoccate con gli altri Giostratori, avrà 
riportato il maggior numero di anelli. 

In caso di ulteriore parità si procederà alla sommatoria dei tempi realizzati in tutte 
le stoccate dai Giostratori in gara. 

Se ancora persistesse parità si procederà all'assegnazione del Palio alla 
Contrada che in ordine di Tratta risulterà precedente nel sorteggio. 

TITOLO VII 
LE ATTREZZATURE 

Art. 21 
Sono qui di seguito elencate alcune misure ufficiali inerenti le attrezzature per 

l'effettuazione della Giostra desunte dall'usanza consolidata nel tempo e dalla pratica e 
viene spiegato il significato delle parole più ricorrenti nel presente Regolamento 
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Anello 
• Costruito in ferro. Ha una forma geometrica di una corona circolare con una 

rastrematura appuntita sulla sommità e con una base di supporto regolamentare. 
Diametro interno cm. 6,00=, diametro esterno cm. 8,50=. Spessore della lamiera cm. 
0,20=. IL basamento dell'anello ha le dimensioni di cm. 8,60= X cm. 2,50= ed uno 
spessore di cm. 0,50=. L'anello è collocato sulla sommità dello scudo del Saracino 
all'altezza di cm. 201,50= misurati perpendicolarmente dal centro dell'anello stesso 
al piano terra. 

Lancia 
• Costruita preferibilmente in legno è lunga cm. 280,00=. Alla base ha un diametro di 

cm. 3,50= che va gradualmente e regolarmente decrescendo fino alla punta che ha 
un diametro di cm. 1,80=. Sulla punta è prevista la collocazione di uno speciale 
"cappellotto" in plastica o in metallo che serve ad assorbire l'energia cinetica 
dell'impatto allo scopo di limitare il più possibile la rottura della lancia stessa. A circa 
metà asta è posto un paracolpo. 

Campo di gara 
• Corsia interrata larga circa metri 6,00= e lunga circa metri 250,00= su cui si disputa 

la gara. La lunghezza complessiva che interessa la corsa vera e propria è di metri 
40,00= e più precisamente metri 30,00= prima del Saracino e metri 10,00= dopo il 
Saracino, opportunamente delimitati da strisce bianche ben visibili. Inoltre, 10,00= 
metri prima della linea suddetta dei 30, 00= metri si trova altra linea dalla quale il 
Giostratore deve partire per consentire al cavallo di essere già al galoppo affinché la 
stoccata risulti conforme a quanto disposto all'Art. 5 6. 

Saracino 
• Statua lignea girevole raffigurante un Moro Levantino armato di scudo e di 

mazzafrusto guarnito con 5 palle con i colori delle Contrade. Sulla sommità dello 
scudo è posto l'anello che i Giostratori passando al galoppo cercano di 
"strappare" (infilare l'anello) con le loro stoccate. E' posizionata dopo 30,00= 
metri dalla linea di partenza con supporto inserito in apposito contenitore 
metallico capace di mantenere fissa nel tempo la posizione decisa. 

Stoccata 
• Colpo di lancia sferrato all'anello dal singolo Giostratore. 

Carriera 
• Insieme delle singole stoccate (corse) sferrate da tutti i Giostratori in gara. 

Clessidra 
• Specie di misuratore di tempo consistente in due recipienti conici di vetro 

congiunti ai vertici e comunicanti per un piccolo foro per il quale passa la sabbia 
nel tempo costante dal vaso superiore a quello inferiore. 

Tratta dei Bossoli 
• Sorteggio di gara per l'ordine di corsa delle 5 Contrade. Si effettua di norma il 

giorno 11 Agosto con grande fasto. L'ordine di sorteggio viene mantenuto dalle 
Contrade per tutte le manifestazioni dell'anno sociale. 

Provaccia 
• Prova generale effettuata dai cinque Giostratori il pomeriggio che precede la 

Giostra del Saracino. 
Palio 

• "Cencio" dato in premio alla Contrada del Giostratore vincente nella tenzone del 
15 di agosto. 
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TITOLO VIII 

RISPETTO DEGLI ANIMALI 
E ALLESTIMENTO DELLA PISTA 

In epoca moderna, la realizzazione concreta della Manifestazione 
"Giostra del Saracino" sì sviluppa come più sotto con una attenzione particolare alla 
norme per la salvaguardia degli spettatori, dei giostratori e dei cavalli. 

Nella Giostra del Saracino dì Sarteano il rispetto, la tutela e la salvaguardia del 
cavallo in ogni suo aspetto sono elementi centrali ed imprescindibili; 

Prima dell'emanazione dell'Ordinanza del 21 luglio 2011 del Ministero della 
Salute (Ordinanza contìngìbile ed urgente che sostituisce l'ordinanza 21 luglio 2009 
concernente la disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o private nelle quali 
vengono impiegati equidi, al dì fuori degli impianti e dei percorsi ufficialmente 
autorizzati) volta alla salvaguardia della salute e del benessere degli animali utilizzati 
nelle manifestazioni, l'Associazione Giostra del Saracino di Sarteano aveva già attivato 
tutti gli accorgimenti necessari per tale fine (Visite preventive e successive alla 
manifestazione, stalle eccellenti, controlli veterinari periodici nel corso dell'anno, 
alimentazione di prima qualità, ecc .... ). 

In merito alle caratteristiche del tracciato della pista, si ritiene necessario 
precisare che: 

• Il tracciato in cui si svolge la manifestazione deve garantire la sicurezza e la 
incolumità dei Giostratori e dei Cavalli, nonché delle persone che assistono alla 
manifestazione. 

• Il fondo della pista o del campo di gara in cui sì svolge la manifestazione deve 
essere idoneo ad attutire l'impatto degli zoccoli degli equidi ed evitare 
scivolamenti. 

Preso e dato atto che come per la maggior parte delle Giostre e Tornei, anche la 
Giostra del Saracino di Sarteano (Siena) si svolge con l'utilizzo di cavalli e che quindi 
considerate la struttura fisica, la velocità e le attitudini spiccate alla corsa di 
quest'ultimi, il fondo del percorso da sempre in tufo battuto, rappresenta caratteristiche 
assai performanti sotto l'ottica del <<GRIP>> (aderenza, tenuta) tenuto conto anche 
del fatto che i cavalli corrono sempre muniti di ferratura. 

In effetti il punto B), giustamente, obbliga che il fondo della pista su cui si svolge 
la manifestazione risulti idoneo ad attutire l'impatto degli zoccoli dei cavalli ed evitare 
scivolamenti. 

Tanto premesso preme sottolineare che la Giostra del Saracino dì Sarteano è un 
gioco equestre e non una gara dì galoppo. I Cavalieri-Giostratori delle 5 contrade, 
singolarmente, cercano di infilare con un'asta un anello del diametro dì cm. 6,00 posto 
sullo scudo della statua girevole raffigurante un mi:iro levantino (Saracino). 

Vince chi al termine delle 5 carriere ha realizzato più anelli. Il tutto si svolge sulla 
piazza principale del paese dove viene allestita una pista meglio rappresentata dalle 
tavole allegate, con le seguenti caratteristiche: 

1. lunghezza pista mt. 250,00 e/a; 
2. Larghezza pista per tutta la lunghezza mt. 6,00 e/a; 
3. Fondo della pista in tufo battuto alto cm. 20,00 per tutta la sua 

lunghezza e larghezza; 
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Il percorso per tutta la sua lunghezza è posto in sicurezza con adeguate 
transenne metalliche che delimitano la poca presenza a terra del pubblico che per la 
quasi totalità trova posto sulle tribune metalliche prefabbricate ospitanti n° 1136 
occupanti e più precisamente: 

Tribuna S. Martino 

Tribuna SS. Trinità 

Tribuna S. Lorenzo 

Tribuna S. Andrea - S. Bartolomeo 

posti a sedere 213 

posti a sedere 213 

posti a sedere 283 

posti a sedere 427 

costruite sulla base della seguente normativa e più precisamente: 

• D.M. 18.03.1996 - Norme di sicurezza per la costruzione degli 
impianti sportivi; 

• D.M. 14.01.2008 - Norme tecniche per la costruzione; 
• Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche per la 

costruzione" di cui al D.M. 14.0.2008; 
• UNI ENV 1993 (Eurocodice 3) - Progettazione strutture in 

acciaio; 
• UNI EN 13200-3 (Elementi di separazione) - Requisiti; 
• UNI 9217 Impianti sportivi e tribune - Caratteristiche e 

prescrizioni generali; 
• CNR-UNI 10011 - Costruzioni in acciaio. Istruzioni per il calcolo, 

l'esecuzione, il collaudo, manutenzione . 
• 

Dalle transenne metalliche parte, inoltre, un corridoio largo mt, 1,20=, inibito a 
chiunque, che arriva al limite della pista dove si effettua la gara, delimitato da "colli 
d'oca" e un traverso in PVC opportunamente teso che costituisce una sorta di ring. 

La manifestazione si articola in corse, singolarmente effettuale dai Giostratori, su 
un percorso lineare che rappresenta una leggerissima curvatura a sinistra quando il 
cavallo è in avanzata fase di decelerazione e sta per fermarsi. 
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• 

• 
• 
• 
• 

Art. 1 

Art. 2 
Art. 3 
Art. 4 
Art. 5 

DISCIPLINARE INTERNO 
INDICE 

Anno contradaiolo e cerimonie istituzionali del 
Regolamento Principale 
Oggetto delle sanzioni disciplinari 
Ambito di applicazione 
Sanzioni disciplinari 
La Commissione Giudicante 

Art.1 

Anno contradaiolo e cerimonie istituzionali 
del Regolamento Principale 

L'anno contradaiolo va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Ogni Contrada ha l'obbligo di partecipare fattivamente alle attività delle cerimonie 

istituzionali individuate dal Regolamento Comunale Principale. 
Confermato che le Contrade hanno ampia autonomia decisionale per quanto 

riguarda la loro vita interna e nella programmazione delle iniziative che ogni Contrada 
dovrà comunicare per iscritto al Comitato Centrale entro il 30 di novembre di ogni anno 
per consentire allo stesso di redigere un unico calendario contenente tutte le 
manifestazioni di tutte le Contrade, previste per l'anno successivo. 

Atteso che, altre iniziative di qualsiasi genere (cene, incontri, feste, 
partecipazione ad eventi, ecc.) non inserite nella programmazione annuale, dovranno 
essere portate a conoscenza per scritto al Comitato Centrale della Giostra del Saracino 
almeno venti giorni prima dell'evento, salvo urgenze oggettivamente riscontrabili, per 
riceverne il benestare, sempreché l'iniziativa oggetto della richiesta non vada a 
detrimento dell'immagine della Giostra del Saracino o non contrasti con le norme 
statutarie, con i regolamenti interni o con altri accordi e decisioni assunte 
dall'Associazione Giostra del Saracino e le consuetudini consolidate. 

Art.2 
Oggetto delle sanzioni disciplinari 

Al fine di assicurare che la vita associativa della Giostra del Saracino e delle sue 
manifestazioni ivi compresa la principale cioè la Giostra del Saracino si svolgano con 
correttezza, lealtà e decoro, gli eventuali comportamenti non conformi a tali principi e 
tali comunque da gettare discredito sulla Giostra, saranno sanzionati in via disciplinare. 

Si ritiene, in stretta connessione a quanto precede, formino oggetto di sanzioni 
disciplinari: 

• i comportamenti non adeguati al decoro della vita associativa e delle 
manifestazioni; 

• i comportamenti tali da integrare violazione delle norme regolamentari e 
comunque tali da arrecare turbamento al regolare svolgimento della vita 
associativa e delle manifestazioni; 

• i comportamenti non consoni al carattere cavalleresco della Giostra e comunque 
non conformi a lealtà; 
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• i comportamenti tali da integrare violazione di disposizioni concernenti le 
modalità organizzative della vita associativa, anche in riferimento al rispetto delle 
decisioni assunte dal Comitato Centrale, in merito alla mancata collaborazione di 
appartenenti alle Contrade per lo svolgimento di opere e soluzione di vari 
problemi, nonché relative alle modalità organizzative e di svolgimento di ogni 
singola manifestazione, anche in riferimento al rispetto degli orari; 

• i comportamenti che denotino non conformità da parte delle Contrade e di tutte 
le altre rappresentative che prendono parte alla Giostra e alle cerimonie ufficiali 
collaterali, alle prescrizioni relative alla composizione della rappresentativa, 
all'abbigliamento dei figuranti, in relazione ad ogni singola manifestazione; 

• i comportamento posti in essere da figuranti e organi esecutivi delle Contrade o 
da qualunque altro soggetto formalmente autorizzato a prendere parte alle 
manifestazioni che si concretino in atteggiamenti aggressivi, intolleranti, 
fomentatori o provocatori nei confronti di terzi; 

• i comportamenti posti in essere da soggetti che rivestano cariche sociali nelle 
Contrade e nell'Associazione Giostra, tali da gettare discredito sulla 
manifestazione o comunque tali da nuocere all'onore della comunità; 

• i comportamenti tali da concretare elusione dei provvedimenti disciplinari adottati 
e quelli che denotino in generale mancanza di lealtà; 

Art.3 

Ambito di applicazione 

Sono rilevanti ai fini disciplinari i comportamenti posti in essere: 

• durante lo svolgimento della Giostra del Saracino o di altro appuntamento 
previsto nel cerimoniale istituzionale di cui all'art.4 del Regolamento Principale; 

• durante qualsiasi manifestazione collaterale comunque prevista dal calendario 
annuale dell'Associazione Giostra del Saracino; 

• durante lo svolgersi della vita associativa delle Contrade e dell'Associazione 
Giostra del Saracino di Sarteano, anche al di fuori degli appuntamenti previsti dal 
cerimoniale istituzionale o dalle manifestazioni collaterali previste dal calendario 
annuale; 

Art. 4 

Sanzioni disciplinari 

Le sanzioni disciplinari individuate per comportamenti tenuti durante la Giostra 
del Saracino e durante le manifestazioni collaterali, sono: 

• richiamo scritto; del richiamo sarà data comunicazione per conoscenza anche 
alle altre Contrade; 

• pena pecuniaria di€. 500,00 alla Contrada che in un anno prenda tre richiami; 
• pena pecuniaria, da un minimo di €. 200,00 a un massimo di €. 1.000,00, 

secondo la gravità dei fatti commessi; 
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• penalizzazione di anelli da 1 a 2 sui risultati che saranno ottenuti dal Giostratore 
nella Giostra del Saracino dell'anno successivo, secondo la gravità dei falli 
commessi; in relazione agli stessi fatti, per responsabilità oggettiva, alla contrada 
sarà comminata un'ammenda da un minimo di euro 200,00 ad un massimo di 
euro 1.000,00. 

Le sanzioni disciplinari individuate, invece, per comportamenti tenuti durante lo 
svolgersi della normale vita associativa delle Contrade e dell'Associazione Giostra del 
Saracino di Sarteano, anche al di fuori della Giostra e delle manifestazioni collaterali, 
sono: 

• incompleta partecipazione a una iniziativa di qualsiasi genere stabilita in seno al 
Comitato Centrale. Tale comportamento motiverà una sanzione pecuniaria di €. 
50,00; 

• l'assenza totale dei rappresentanti delle Contrade a una iniziativa di qualsiasi 
genere stabilita in seno al Comitato Centrale. Tale comportamento motiverà una 
sanzione pecuniaria di€. 300,00=; 

• la reiterata e totale assenza delle Contrade a iniziative stabilite in seno al 
Comitato Centrale. Tale comportamento motiverà la decurtazione, anche totale, 
dell'eventuale contributo annuo, fino ad arrivare all'esclusione dalla Giostra per 
l'edizione successiva. 

Art. 5 

La Commissione Giudicante 

La comminazione e l'applicazione delle sanzioni spetta alla Commissione 
Giudicante di cui all'art.6 del Regolamento Principale e, qualora non fosse per qualsiasi 
motivo costituita, al Comitato Centrale con votazione di almeno 4/5 degli aventi diritto . 
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